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Campidoglio: presa di posizione della giunta sulla finanza locale 

La relazione dell'assessore Falomi « Sarà convocata una apposita riunione del consiglio 
di iniziative politiche per chiedere la modifica degli orieritamenti del governo - Una 

comunale - Una serie 
intervista del sindaco 

Se 1 provvedimenti finan
ziari per gli Enti locali doves-. 
sero passare cosi come li ha 
proposti il'governo, per i Co
muni la situazione divente
rebbe insostenibile. L'allar
me viene lanciato dal Cam
pidòglio: la giunta ha preso 
in esame la situazione e i ri
schi che comporta in una 
riunione tenuta l'altra sera, 
e ha deciso una serie di ini
ziative politiche, tra le quali 
la convocazione di una riu
nione apposita del consiglio 
comunale per discutere di 
questo argomento e prende
re delledecisioni. 

. «La Giunta — si legge in 
un comunicato diffuso al 
termine della riunione —ha 
ascoltato una relazióne dell' 
assessóre al bilancio Anto
nello Falomi in merito al ' 
provvedimenti finanziari per 

f ll Enti locali per - l'anno 
982, attualmente in discus

sione al Parlamento su pro
posta del governo. 

«La Giunta municipale, 
dopo ampio, dibattito, ha e-
spresso un ' giudizio molto 
preoccupato per gli effetti 
negativi sia sul piano finan
ziario che sociale, che avran
no i provvedimenti proposti 

se non verranno modificati 
nel senso delle richieste- a-
vanzate dall'ANCI a Vlareg-
glo. 

«Pertanto, ribadendo la vo
lontà di contribuire respon
sabilmente alla opera di ri
sanamento del bilancio dello 
Stato, la Giunta ha deciso, su 
proposta dell'assessore Falo
mi, di. intraprendere una se
rie di iniziative per informa
re le forze politiche'e sociali 
della città e così contribuire 
ad una modifica degli orien
tamenti del Parlamento in 
materia di finanza locale. .. 

«Conseguentemente. la 

Giunta municipale ha deciso 
di porre la questione all'ordi
ne del giorno del Consiglio 
comunale (oggi sarà decisa 
la data n.d.r.) e di indire'uh 
Incontro con l Consigli circo
scrizionali per sviluppare il 
dibattito/sui provvedimenti 
finanziari per il 1982. ' , 

«Verranno inoltre solleci- : 
tateÌ'ANCI regionale e la Le
ga dèlie autonomie per pro
muovere uno specifico In
contro con la Regione Lazio, ' 
sia per definire il trasferi
mento dei contributi regio
nali nella misura del 1981 
maggiorata del 16%, e sia 

Provincia: il comitato di controllo blocca tutto 

Concorso regolare un anno fa, 
ma ora 

' Per gii oltre 150 dipendenti 
della Provincia di Roma che 
aspettavano, in seguito ai con
corsi intèrni .svolti da mesi, 
una nuova sistemazione nell' 
Amministrazione provinciale, 
è stata unà^dóccia frédda. : 

Il Comitato di controllo su
gli atti degli Enti Locali; infat
ti, con una decisione improv
visa, .. tanto imprevedibile 
quanto assurda, ha di colpo 
bloccato .tutto, bocciando le 
delibere della Amministrazio
ne, pròprio nel momento in 
cui. con le graduatorie già for
mate, i dipendenti della Pro
vìncia aspettavano di vedersi 
assegnare le nuove qualifiche. 

Una.decisione che risulta 
tanto più assurda se si tiene 
conto che i concorsi interni. 
come'ha sottolineato l'Asses
sore al Personale Pietro Tidei, 
«sono stati bocciati, senza alcu

na motivazione, dopo che da 
già un anno fa le delibere che 
le istituivano erano state vista
te dallo stesso Comitato. A ciò. 
va aggiunto che alcuni concor
si analoghi, e che si riferivano ; 
alla stessa pianta organica, so- ; 

no . passati». Perché Quindi 
queste strane differenze* 

È quel che si chiedono oggi i ' 
dipendenti • della " Provincia 
che, assieme alle organizzazio
ni sindacali, lottano per otte- ; 
nere il riconoscimento delle 
nuove qualifiche. 

Che si tratti di un nuovo : 
tentativo di boicottare l'Ani- ; 
ministrazione di sinistra della ; 
Provincia appare chiaro. Il l 
compagno -Tidei, ha commen- -: 
tato la vicenda in termini mol- : 
to espliciti: «Dopo anni di : 
clientelismo — ha detto — La'. 
Provincia di Roma aveva ini- . 
ziato a seguire una strada nuo- • 

va, con le amministrazioni di-
sinistra. La strada dei concorsi. ' 

. interni» che eliminavano là ' 
possibilità'.dèi "favoritismi" e., 
dèlie clientèle., tradizionali 
con la gestione de si inseriva 
nell'ottica di una nuova orga
nizzazione dell'Amministra-' 
zione, più rispondente al nuo
vo ruòlo che l'ènte intermedio 
Provincia deve oggi assumere. • 
Ancora più grave — ha conti
nuato Tidei — è che questo . 
nuovo attacco del Comitato di 
controllo alla Provincia fini-. 
sce per essere un attacco aii' 
occupazione; infatti vengono 
ad essere impediti anche i con
corsi esterni già indetti. Certo 
tutto ciò fa il gioco della DC 
che nella speranza di poter ri-

; conquistare, a dispetto dei fatti 
e della volontà dei cittadini, il 
governo della, Provincia, già 

pensa a gestire i concorsi con i 
vecchi metodi che tutti cono
scono». " , 

La situazione, per il mo
mento, non sembra presenare 

• vie di uscita: da una parte i la
voratori che chiedono il'rico-
noscimento di ruoli guadagna
ti attraverso regolari concorsi, 

' dall'altra un Comitato di con
trollo (a. maggioranza demo
cristiana) che questi legittimi 
diritti non vuole riconoscerli. 

Motivazioni? Ufficialmente 
ancorà'hon ce ne sono. *•'"•*• 

' Ma alla Provincia di .Roma 
si sa fin troppo bene che il Co
mitato di controllo, pur di o-
stacciare il .funzionamento 
dell'Amministrazione .di sini-. 
stra, di "motivazioni riesce ad 
inventarsene sempre qualcu
na. 

g. s. 

per risolvere il problema del 
transito nel bilanci comunali 
del finanziamento relativo al 
disavanzo delle aziènde di 
traspòrto. ' " • ' 

«La Giunta municipale — 
prosegue la nota del Campi
doglio—proprio per svllup- * 
pare 11 rapporto con la città, 
ha deciso di convocare sull', 
argomento una serie di In
contri con le forze sociali, 
sindacali, econòmiche, im
prenditoriali . e culturali di 
R o m a . •••••• - ; • :.i; ..f u-:. 

«In quest'ambito avrà uni 
particolare significato l'in
contro con i rappresentanti -
delle Banche e degli istituti 
dì credito al quali verranno 
prospettati 1 programmi del
l'amministrazione comuna
le. •"'•"•• •-"•—•- •• 
. «La Giunta municipale — 
conclude il Comunicato — 
ha deciso di dedicare un par- -
tlcolare impegno nella defi
nizione delle priorità degli 
Investimenti in relazióne alle 
risorse realmente disponibi
li». Y*U,\. >•; :.- . ,-" . •' ' / , * V 
"•» Sempre in matèria finan
ziaria c'è da registrare un in
tervento del. sindaco Vetere, 
che alla vigilia del consiglio 
nazionale dell'ANCI (l'asso
ciazione dei Comuni), ha ri- ; 
lasciato un'Intervista ad una ' 
agenzia di stampa. Vetere ha 
definito «grave la manovra 
in atto», riferendosi alla linea 
dèi ministro del Tesòro, che { 
dopò aver promesso un au-

, mento del 16 per cento dei 
fondi agli Enti locali per 1*82, 
ora,.a quanto pare, sì è ri
mangiato tutto avanzando 
invece la proposta che siano i -
Comuni a recuperare diret
tamente quel.16 per cento at
traverso un. prelievo fiscale 
aggiuntivo. «Non voglio pre
mere sulle famiglie romane 
in mòdo indiscriminato^ — 

: ha detto Vetere — mentre le 
addizionali proposte dal Te
soro sui tributi erariali la-

. sciano le evasioni e le spere
quazioni al punto In cui 
stanno». • 

coni 
sindacalisti 
soviètici, 

giapponesi 
e americani 
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NELLA FOTO: una veduta del-
l'Mterno della Selenia. Ben 
visibili, i due radar. La fabbri
ca. come si ss. produce armi 

sulla pace 
I riservatissiml cancelli 

della Selenia ieri mattina si 
sono dovuti spalancare, per 
accogliere una particolare 
assemblea. Dal congresso 
della CGIL, di cui sono ospi
ti in questi giorni, tanti sin
dacalisti delle delegazioni 
straniere sono venuti a por
tare il loro saluto alla lotta 
dei lavoratóri romani per la 
pace,'una lotta tanto più 
difficile, per quelli che, co
me alla Selenia, producono 
strumenti di guerra. La sala 
mensa della fabbrica tran
sennata tra i tavoli, non 
conteneva la grande quan
tità di gente che voleva par
tecipare, tra la folla si muo
veva a stento la cinepresa 
degli operatoti della rubrica 
tTronaca della 2* Rete Tv, 
invitati dagli operai a fil
mare l'avvenimento. Era V 
occasione di un grande di
battito, ma purtroppo la re
gìa si $ limitata ad una ras
segna, interessante, ma po
co vivace. C'erano l sindaca
listi sovietici, americani, 
giapponesi, tedeschi, rume
ni e spagnoli;! loro paesi so
tto produttori, esportatori e 
Installatori di armi nuclea

ri. C'era chi rappresentava 
il conflitto tra governo e 
sindacato, e chi rappresen
tava Invece una armonia di 
vedute. Tutti ospiti di una 
fabbrica che vive la con
traddizione di prosperare 
su ciò che combatte con la 
lotta politica: le armi. 

A cogliere questa con
traddizione, ad indicare la 
strada per superarla, è stata 
la relazione che il compa
gno Di Antonio ha letto a 
nome del consiglio di fab
brica della Selenia. 'Innan
zitutto noi crediamo — ha 
detto Di Antonio — che co
me lavoratori, in qualsiasi 
parte del mondo sia presta
ta la nosti-a opera, il nostro 
scopo non può essere che 
quello di vivere e lavorare 
per la pace, perché secoli di 
storia hanno dimostrato 
che chi vuole la guerra sono 
t signori che quasi mai ne 
subiscono le conseguenze: 
E per lavorare per la pace, 
Di Antonio ha sottolineato 
che alcune, piccole cose 
possono essere fatte, e fatte 
subito, anche da quella pic
cola tessera di un mosaico 
che è la Selenia, che sono la 

Contraves, l'Elettronica e 
tutte le fabbriche di arma
menti romane* di cui molte '.' 
erano rappresentate all'as
semblea dal loro delegati. 
Prima di tutto, la riconver
sione — se pure parziale e 
graduale — al civile. Occor
re programmarla in modo 
serio, e a livello nazionale, '. 
cercando gli sbócchi di mer
cato o riattivandoli. È im- . 
portante, poi, che si arrivi 
ad un controllo parlamen
tare dèlie vendite di arma
menti all'estero, allineando 
così l'Italia con le maggiori -
democrazie europee. Un al
tro obiettivo, quello di in
trodurre il •certificato di ul
timo destino», un documen
to cioè, che garantisca che • 
le armi vendute rimangano 
nel paese destinatario, non 
vengano spedite ad altri1 

paesi, perché altrimenti il' 
controllo parlamentare sa
rebbe illusorio. Vn piccolo 
stuolo di traduttori intanto, 
spiegava ai sindacalisti 
stranieri quello che la rela
zione diceva. 
•• Subito dopo, annunciati 

dal segretario aggiunto del
la Camera del Lavoro di Ro

ma Umberto Cerri. I loro In
terventi. Della Sohyo, giap
ponese, ha parlato un rap
presentante nazionale, 
spiegando come lì si sia ot
tenuto dal governo la san? 
zione di. tre principi: non 
produrre armamenti nu
cleari, non possederli, non 
permetterne l'istallazione. 

•Compaiieros» — ha c&: 
minciato invece il delegato 
delle Comisionesobrerars, e 
la platea si è scatenata In un 
lunghissimo, appassionato 
applauso. Quel compagno 
spagnolo, ha detto che l'Ita
lia e là Spagna condividono 
molti aspetti, e molte preoc
cupazioni. La. crisi, la disoc
cupazione, ma oggi, prima 
di tutto-il timore del dege
nerare della situazione in
ternazionale, la preoccupa
zione per la possibilità di 
una guerra limitata all'Eu
ropa. E ha detto poi che an
che In Spagna il sindacato è 
unito nella lotta contro la 
guerra, come ha dimostrato 
con la sua partecipazione 
alla manifestazione che ha 
visto sfilare con tro la logica 
del blocchi, SOOmllapersone 
a Madrid. . 

'"• I lavoratori ieri mattina 
* sonò àtaìl sempre molto at-

tenti, nonostante la difficol-
tà di seguire un discorso-

.. spezzato dalla traduzione, e 
con particolare interesse 
hanno seguito i discorsi del 
sindacalista sovietico, e di. 
quello, americano. Il coni- '• 
pagno della confederazione 

. nazionale sovietica, ha det
to che 1 lavoratori nel suo 
paese sono molto sensibili ' 
al problema della pace,"e 
che questa attenzione è na
turalmente • condivisa • dal 
governo, del quale loro ap
provano la disponibilità a 
trattare con l'America. Ha 
détto anche che in Europa 
l'equilibrio degli armamen
ti è sfavorevole alla Russia, 
perciò giudicano la recente 
'Offensiva di pace» di Rea-
gan, con sospetto. L'ameri
cano del sindacato metal
meccanico (settore aerospa
ziale), non ha commentato 

• Reagan, né si è pronunciato 
sugli equilibri, veri o pre
sunti delle armi in Europa. 
Ha detto però una cosa im
portante. La loro organizza
zione ha ultimato uno stu
dio dal quale è evidente che 
la produzione di armamenti 

' è riduttiva dell'occupmxio* 
. ne, e che i soldi investiti in
vece in altri settori, si sono 

• dimostrati ben spesi, hanno 
assorbito lavoro e creato 
ricchezza. Poi hanno parla
to ancora In molti, ti rap
presentante del DGB tede? 
sco, un compagno uru
guaiano ed una responsabi
le del sindacato confederale 
rumeno. E come si è detto, 
perle domande è mancato 
lo spazio, la regìa lo ha as-

'- sorbito con gU.uJtimì inter-
" venti, : quello ;' «fi -\ Sepi, 

delI'FLM nazionale,"e di 
Troiani, dell'ufficio Inter-

. nazionale della CGIL. 
Troiani ha letto alcuni 

brani da un rapporto dell' 
ONU sugli effetti che lo 
sganciamento delle bombe 
nucleari moderne provo
cherebbero sulle città colpi
te, e questo tragico scénario 

- — ha detto — il presidènte 
• Reagan lo trova »eccitante; 

•divertente». Erano le paro
le testuali che Reagan ha 

. pronunciato di ritorno da 
una ispezione a bordo del 
super-jet che comandereb
be l'offensiva in caso di 
guerra. Oggi Reagan sem
bra offrire delle aperture al ' 
dialogo con l'Unione Sovie
tica, eppure, questi spiragli 
non possono bastare. La • 
COÌL lo sia ribadendo in 
questi giorni al congresso, 
lo ripeterà il 29 a Firenze 
nella manifestazione per la 
paeé indetta dalla Federa*. 
zione unitariaCOIL, CISLe 
UIL.. ;; . > 

~ .Néftrii Rtecobcmo 

Di dove in Quando 
Pungente e accurato recital di Alfredo Bianchini alle Muse 

L'uomo qualunque è 
Calandrino, e parla toscano 
Boccaccio, Giusti, Collodi e Palazzeschi fra canto e prosa 

"•;'3 A scegliere nella gallerìa dei suoi personag
gi toscani purosangue, Alfredo Bianchini è 
Bruno, l'uomo delle beffe che Boccaccio mette 
in più di una novella, accanto al tonto e avaro 
Calandrino. Ha la stessa faccia scèttica incor
niciata da una zazzeretta trecentesca, che ci si 
può immaginare in quell'artista della bugia 
impietosa; e la carrellata di canzoni a ballo, 
pezzi drammatici, poesie ed elzeviri che com
pone il recital «Lingua toscana in bocca fio
rentina» (è in scena alle Muse dall'altro ieri 
sera) è una specie di complessa beffa all'ulti
ma rima, di stile elegante e piacevolmente ar-
caico.:-'1"• v'-' '"• .'_• '"'••' _ •-••'-•'.,- : - J 

Calandrino non è in platea, né sono gli spet
tatori ad essere messi alla berlina. Quando 
non compare di persona, come neHa Novella 
III della IV giornata del Decamerohe, egli è 
nascosto nei vizi golosi dei due protagonisti-
dell'*Amor pacifico» di Giuseppe Giusti o con
divide la stupidaggine d'un cappone nelle «Be
stie del 900» di Aldo Palazzeschi, oppure, addi
rittura, si fa intera città che sgrida e castiga il 
«Ragazzo di strada» di Collodi. L'evocazione 
irriverente di questo tipo di "uomo qualun
que", che compare in sette secoli di poesìa to
scana, è il leit-motiv dello spettacolo e già; da 
solo, dà il gusti» d'un,appUntamento insolito. 
• ; .-.Ma" viertamoariche ilrètroìerfà: Btinchfnt.f 
suoi brani lì ria raccolti sia.neU'«ttività d'atto-
re-dLcompagnia.(iLEralogo della «Clizia» con 
cui apre, per esempio, proviene dàll'esperieii-
.za compiuta con Guicciardini, e dal pròprio, 
successivo, allestimento autònomo dell'Opera 
di Machiavelli), sia in quella di colonna por-
• tante nella conservazione e ricerca di testi dia
lettali (se si può usare il termine per il toscano) 

che la municipalità di Firenze gli affida da 
parecchi tempo. 

Da qui il sapore di buon discernimento, che 
non sarebbe nulla, forse, se non si accompa
gnasse alla capacità plastica e ad una voce 
ancora variata, nella recitazione come nel 
cantò (sebbene, in quest'ultimo, essa si riveli 
un pò giù di tono). Bianchini non si disegna 
alienato còme il Cioni Mario, né "contamina
to" e fih-de-siècle come i tipi di Paolo Poli: lui 
è La Firenze energica, bottegaia e signorile, e 
trova le proprie immagini nella scultura, e 
nella pittura dell'epoca d'oro. 

Però questo talentacelo plastico lo mette a 
disposizione di personaggi piccoli, infimi addi
rittura: le spalle inarcate del gallo impettito di 
Palazzeschi, il ventre gonfio di Veneranda e 
Taddeo, placidi innamorati secondo il Giusti, 
la bella lascivia di Pompona, gallina dalla ri
sata apocalittica... Un pò di Calandrino e un 
pò di Bruno: ci vuole perfidia per leggere l'in
vettiva di Monsignor Giovanni Della Casa, 
misogino fino a comporre una vera fantasti
cheria di racconto horror, sul gentil sesso, po
polata di donne tali e quali a fantasmi mali-
gnissimi. ••- y" ' -

A stralci intervengono le belle canzoni anti
che o vecchiotte, fra Camerata de'Bardi e Ar
mando Gill, accompagnate al piano da Giu
seppe Fricelli: e qui Io spìrito è più spesso, ma- s 
linconko, perché questo «Bruno» che registra -
i costumi dei suoi concittadini, com'è normale ~ 
nasconde una vena ricettiva. Applausi caldi e 
sensibili consensi anche nel corso dello spetta
colo, alla prima». Si replica. 

m.s.p. 

Silvana Leonardi all'APSA 

io cosmico 
nell'oscura materia 

della nostra esistenza 
Silvana Leonardi • Galleria 

APSA 8 Arte, via della Paglia 
8; fino al 22 novembre; ore 
10/13 e 17/20 

«Carte di naufragio» ha tito
lato queste sue immagini di un : 
lirismo esistenziale e cosmico 
che sì libera da una materia 
ossessivamente tormentata. 
tra accidente e controllo, e che 
sono accompagnate in catalo
go da poesie di Rolando Certa. : 
Biancamaria Frabotta. Luigi 
Fontanella. Mario Lunetta, N. 
Antonio Rossi, Gregorio Scali-
se. Raffaella Spera e Gianni 
Toti. Un flusso di materia che 
entra in conflitto con una for
ma quadrata, forse metafora 
di una razionalità di progetto.. 

che è sèmpre lacerata. La tec
nica, raffinata e complessa, si 
serve dell'impronta, del tra
sferimento di colore su tela 
per pressione (qualche radice 
di questa tècnica forse sta nel
la materia surrealista per la 
sua valenza psichica). La Leo
nardi sfida la profondità, è at
tratta dalle voragini, dai fondi 
marini, dagli spessori geologi-. 
ci, dagli spazi cosmici (tre le 
immagini più belle è il trittico 
che sembra giuocare effetti 
materici e bianco della.tela 
sulla curva terrestre). E la pit
trice sa bene che c'è un punto 
della profondità oltre il quale 
l'avventura dell'immaginazio
ne diventa straordinaria, ri

schiosa. imprevedibile. L'inte
resse della sua ricerca e la qua
lità dei risultati sono legati al 
gettare lo scandaglio oltre il 
punto. . 

Lo stupore spesso viene dal 
caso quando uno cerca testar
damente, ma io credo che la 
Leonardi possa arrivare a toc
care certe corde nascoste del
l'esistenza quanto più la sua 
avventura dell'immaginazio
ne materica-psichica seguirà 
un progetto, una linea di pene
trazione degli enormi spessori 
che l'abitudine e il conformi
smo accumulano. 

Dario Micacchi 

/'/ partito 
ATTIVO REGIONALE 

È convocato per 099 alle 17 presso 9 
teatro de3a Federazione romana, un 
artrvo regionale dei Partito. Od.g.: •- . 
moatrva dei comunisti per il risana
mento e d rinnovamento delle strutti*-

. re sanitarie (relatore A compagno An
gelo Fredda, conclùde • compagno 
Giovanni Berlinguer), è convocata per 
oggiaBe 17.30 una riunione reg*wt<e 
su>a riforma de» ENEL. RIUNIONE 
SEGRETARI IX ZONA DELLA CIT
TA E DELLA PROVINCIA — Oggi -
ade. 15 m federatone riunione su: t 
«Discussione defla piattaforma delia ' 
federazione per la manrfestàtiòne <M -
1* dicembre. Modificare le misure e-
conomiche per governare Roma • 
continuare a cambiare». Relatore il • 
compagno Francesco Sparanza, con-. 
elude il compagno Sandro MoreOi. se
gretario delta federazione. SETTORE 
PREVIDENZA E ASSISTENZA: aie 

; 16.30 in federazione riunione dei 
compagni del sindacato pensionati 
(Bartotocci). AVVISO ALLE SEZIO
NI: tutti 1 compagni eh* intendono 
partecipar* M i manifestazione che si 
terra ad Avfjkmo domenica 32 no
vembre (ad un anno dal terremoto). 
devono trovarsi entro le ore 10 neHa 
piazza centrale di Avellino (piana Ca-
stelo). dove partir* il corteo. CON
GRESSI: CINECITTÀ afte 18 4 conv 

] pegno Sandro More*, segretario deta 
' federazione e membro del C.C: CA- [ 
VÀtlEGGERl ade 18.30 con il conv : 

' pagno Piero Selvagnì. segretario del ' 
: comitato cittadino e memoro del -

C.C: FIUMICINO AUSI alle 18 (Ca
nuto): TORREVECCHIA afte 18 (W. 
Veltroni): TUFEUO afte 18 (Pmto): 
CASTELGANOOLFO afte 18 (Scalchi): 
CENTRONI afte 18 (Panatta): CA-
STELMAOAMA aOe 20.30 (Matteo-
li): continua il congresso di TRIONFA
LE (Corróen). ASSEMBLEE: PIE-
TRALATA afte 18 assemblea con il 
compagno Mauro Tognom deBa 
C.C.C: ESQUILINO afta 18.30 (E. 
Mancini): PORTUENSE VILLINI aBe 
18 (lembo); ALBERONE afta 1830 
(Ottaviano); VALMONTONE afte 19 
(Marroni): CASTELVEROE afta 20.30 
(Capponi): ENTI LOCALI afte 17.30 
(Magnoliml; SETTECAMlNl afte 18 
(Ouffmi): POME21A afte 18 (Lopez): 
SAN BASILIO afta 18 (Degli Esposti): 
GENZANO afte 17.30 (Roftì): DECI
MA afte 17 caseggiato (Coccia): SET
TORE PRENCSTINO afte 19 (S Mi-
cucc); OSTIA ANTICA afte 18 (Fia
sco): VITINIA afta 18. COMITATI DI 
ZONAi CASTELLI (afta 18 30 a Man-
no) riunione defte segreterie delle se
zioni * gruppo consiliare (Cervi): ITA
LIA SAN LORENZO afta 19 a Itaha 
attivo * ione su*e frena**** (Proiet
ti). SALARIO NOMENTANO alle 18 a 
Salano CCOO. tu*e nettatìve (Metal: 
OSTIENSE.COLOMBO afte 19.30 • 
Ostiense riunione dal gruppo orco-
soroonale (Ottavi): TIBERINA afta 
18.30 a Fur» attivo sezioni defte USL 
RM 23 (FemftiMazzanm); MAGLIA* 
NA PORTUENSE afta 18 riunion* dal 
grupajo c*coecri*ionele. SEZIONI E 
CELLULE AZKNOAU ISTITUTO 
SUPERIORE DELLA SANITÀ afa « • 

(R. Foa): • PORTA MAGGIORE afte 
18 assemblea unitaria sul rapporto 
tra le sinistre- Per il PCI partecipa » 
compagno Aurelio Misih. 

FGCI 
Sono convocati per oggi m federa
zione afte ore 17.30 H comitato di
rettivo e alte or* 18.30 il consiglio 
provinciale: «Problemi di inqua
dramento». Partecipa il come». 
Marco Fumagalli Segr. Naz. FGCI. 
Si svolger* domani in federazione 
• H * ore 16 l'assemblea dei segre
tari di circolo e di cellula delta 
FGCR OdG: «L'Impegno defte FGCI 
ncft'attwele fase politica». 

FROSINONE 
CD . Ra> alle 21 (Cervini): Bovrite 
ScrìmaaNe 19. 

RIETI 
CD.: Casteinuovo afte 20 30. Posta 
afte 20: Poggo Mbuno afte 20.30: 
Stimigkano afte 20 30: Citta Ducale 
alte 20.30. Ce* sul Vehno afte 18: 
Contigli ano afta 2 0 3 0 

VITERBO 
Ass. Vt (Prferali) alle 18.30 ass. (Po
lacchi): S. Martino afte 19.30f»ac«l-
H: Vtvafta afta 15.30 sufta USL (Ser
ri»: Orte Seat» afte 20: Marta afta 18 
(Paanwm); Grode S- Starano afta 20 
(Aaciarandt): Tarf***» afa 20 (Tra-

•); Tarquinia afta 19.30 Aas. 
(Barbieri); Monearo-

mano afte 20 CD. (Parrononi). 

FI alano y 
cartellone 

caos, 
Ma non 
doveva 

essere un 
teatro «di 
novità»? 

Sono anni che il Teatro 
Fiatano non riesce a trovare 
un proprio spazio ed un pro
prio ruolo preciso nella mappa 
dello spettacolo romano. Ge
stita dal Teatro di Roma, que- . 
sta sala per qualche tempo è 
sembrata l'unica veramente 
riservata alle novità degli au
tori italiani, ma anche su que
sta strada le cose sono andate 
maluccio; sia per la scarsezza 
di certe «novità», sia pr la poca 
disponibilità del pubblico. 

• Tant'è, il Flaiano (sempre 
sotto gli auspici dell'ente tea
trale capitolino) si affaccia al
la nuova stagione con un pro
gramma tutt'altro che organi
co e invidiabile. E non è solo 
questione di qualità specifica 
di ogni spettacolo in program
ma, quanto di confusione asso
luta nella geometria di tale 
cartellone. I nomi: si parte do
mani sera con Arnaldo Ninchi 
regista e interprete, insieme a 
Rosa Manenti e Enrico Baroni, 
di Ma non è una cosa seria) di 
Pirandello. Aprire una stagió}, 
ne^coji M/grand.è autore-, di -A^ 
grigknìo fa: sempre bene. A 'di- '• 
cerrtbre un appuntamento dt-
rertente, Mary e Linda :Pop-
pins di Ida Bassignano per la 
regia di Flavio Andrèini: Un 
collage di situazioni ora tragi
che ora comiche ora un po' as
surde. ••• - -• 
* Àncora per dicembre il caso 
più inquietante. L'ipotenusa 
azzurra di Antonello Riva che 
è pure regista della rappresen
tazione: perché questo giova
notto cosi poco promettente 
abbia trovato spazio presso il 
Teatro di Roma (seppure in 
modo marginale) è tutto, un 
mistero. Andiamo avanti. Per 
gennaio l'appuntamento più 
stimolante, almeno sulla car
ta: Lacogniziane del dolore da 
Gadda, ridotto e diretto da 
Francesco Capitano. Interpre
te principale la ballerina Mar
gherita Parrilla, musiche di 
Mauro Bortolotti e coreografie 
(lo spettacolo è a metà fra la 
danza e il teatro) di Lorca 
Massìne: staremo a vedere. 
- Alla fine due «spettacoli d' 
attore»; a gennaio Massimo De 
Rossi presenta un suo Valzer 
Faust per il Gruppo Teatro Li
bero RV, con le musiche di Mi
chele Dallongaro. A febbraio 
Francio Branciaroli, per il 
Teatro Regionale - Toscano 
presenta La ballata sull'amore 
e la morte dell'alfiere RUke, il 
commento musicale, qui, è di 
Fabio De Boni. 

Nel mese di marzo, poi, il 
Flaiano sarà sede stabile della 
V Rassegna Nazionale di Tea
tro Ragazzi, organizzata con-
giuntamente dal Teatro di Ro
ma e dall' ETL Poi. «gran fina
le», in aprile il Piccolo di Mila
no presenterà Arlecchino e gli 
altri un collage di canovacci 
della commedia dell'arte cu
rato da Luigi Lunari e Ferruc
cio Soleri. 

Ancora da aprile a ghigno, 
inoltre, ci sarà una seconda se
rie di spettacoli, ma per quella 
occasione titoli e date sono an
cora in via di precisazione; tut
to lascia già pensare comun
que ad un secondo confuso 
«minestrone» di nomi, tutti 
lontanissimi uno dall'altro. 

Conrento occupato: 
seminario di poesia 

Si può «imparare* a diventa
re poeti? Per qualcuno sì, evi
dentemente. se si organizza a-
dirittura un seminario del 
«poetare». A guidarvi tra versi 
e rime sarà Pietro Cimatti, un 
nome più che illustre che «pre
sta» la sua opera agli organiz
zatori del Convento Occupato. 
Lo scrittore terrà fino a Natale 
(a partire da questa aera) un 
incontro ogni venerdì alle 
18.30. Per mformazioni chia
mate il 679.58.58. 


